
Allegato “A”

COMUNE DI JESI

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

 (Art. 20, c. 4, TUSP)



PREMESSA

In base all’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo 

Unico in materia di società a partecipazione pubblica” (TUSP), il Comune di Jesi ha proceduto, con 

deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.  216 del  21  dicembre 2023, alla revisione periodica delle 

partecipazioni detenute al 31 dicembre 2022 predisponendo, al ricorrere dei presupposti previsti 

dalla legge, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.

A completamento di tale adempimento, entro il 31 dicembre 2024, le pubbliche amministrazioni, 

ai sensi dell’art. 20,  comma 4, del TUSP, devono approvare una relazione sull’attuazione delle 

misure previste nel piano di razionalizzazione adottato nel 2023.

PARTECIPAZIONI OGGETTO DELLA RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano 

avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 

partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere «la  

titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari  

che attribuiscono diritti amministrativi».

Una società si considera:

- partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 

la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società;

- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione 

per il t  r  amite   di società o altri organismi soggetti al controllo pubblico.

Pertanto,  rientrano  fra le  “partecipazioni  indirette”  soggette  alle  disposizioni  del TUSP sia le 

partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione per il tramite di una società o di un 

organismo controllati dalla medesima (controllo solitario),  sia le partecipazioni detenute per il 

tramite di una società o di  un organismo controllati dall’Amministrazione medesima 

congiuntamente ad altre Amministrazioni (controllo congiunto).

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da 

più enti, ai  fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di 



razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la 

società “tramite” sono invitate a  utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad 

esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca - da rendere nota 

agli organi societari - sulle misure di razionalizzazione da adottare.

SOCIETÀ A CONTROLLO PUBBLICO

La nozione di “società a controllo pubblico” risulta dal combinato disposto delle lettere b) ed m)

del comma 1 dell’articolo 2 del TUSP.

Sulla corretta individuazione  di tale  nozione,  si richiamano le  indicazioni contenute 

nell’orientamento concernente “la nozione di “società a controllo pubblico” di cui all’articolo 2,  

comma 1, lett. m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”, pubblicato il 15 febbraio 2018 

sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro  w      ww  .      d  t      .  m  e  f      .  g  o  v      .i  t      .  

In via esemplificativa, la fattispecie della “società a controllo pubblico” ricorre nelle seguenti

ipotesi.

Controllo solitario:

1.   il socio dispone della maggioranza assoluta dei voti in assemblea ordinaria;

2.   il socio dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea 

ordinaria;

3.   il socio esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la società.

Controllo congiunto:

1.   una pluralità di soci esercita il controllo per effetto di norme di legge, di norme statutarie o di 

patti parasociali;

2.   una pluralità di soci dispone della maggioranza assoluta dei voti esercitabili nell’assemblea 

ordinaria ed esercita il controllo, anche tramite comportamenti concludenti;

3.   una pluralità di soci dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante 

nell’assemblea ordinaria, anche tramite comportamenti concludenti;

4.   una pluralità di soci esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la società.

Ovviamente si considerano a controllo pubblico anche le società in house soggette al  controllo 

analogo e al controllo analogo congiunto, nonché le società a totale partecipazione pubblica.

http://www.dt.mef.gov.it/


ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE

L’articolo 20, comma 4,  del TUSP, prescrive che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna 

amministrazione pubblica approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel piano di 

razionalizzazione  dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmetta alla 

Struttura di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente Sezione della Corte dei conti.

Tale relazione deve essere trasmessa alla Struttura con le stesse modalità telematiche previste per

l’invio del provvedimento di revisione periodica.

Nella relazione vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che:

a)   sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente;

b)  sono ancora detenute dall’amministrazione pubblica.

In particolare, per le partecipazioni che sono state dismesse, è opportuno che siano specificate le 

caratteristiche delle  operazioni di dismissione,  vale  a dire: il tipo di procedura messa in atto, 

l’ammontare degli introiti finanziari e l’identificazione delle eventuali controparti.

Invece, per le partecipazioni ancora detenute deve essere chiarito lo stato di  attuazione delle 

misure di razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo le differenti azioni 

operate  rispetto a quelle previste.  In particolare, vanno descritte le situazioni di mancato avvio 

della  procedura di razionalizzazione programmata,  nonché quelle caratterizzate dalla mancata 

conclusione della medesima. Vanno anche motivate le situazioni per le quali siano venute meno le 

criticità che avevano determinato l’adozione di una misura di razionalizzazione.

Il presente documento riporta, attraverso delle schede di rilevazione, le informazioni relative allo 

stato  di  attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  adottato  dall’Ente  con  riferimento  alle 

partecipazioni  detenute  al  31/12/2022  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.216  del 

21/12/2023.



SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Scioglimento e Liquidazione della società

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 00962660429

Denominazione 
CE.M.I.M. SOCIETA’ CONSORTILE PER AZIONI IN LIQUIDAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato di attuazione della procedura Procedura di liquidazione in corso
Motivazioni del mancato avvio della procedura di 
scioglimento
Data della deliberazione di scioglimento
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE VOLONTARIA IN CORSO
Data di nomina dei liquidatori 18.12.2007
Data di deliberazione della revoca

Ulteriori informazioni*

In considerazione dei contenziosi pendenti, sia in sede civile 
che amministrativa, la liquidazione societaria non può essere 
conclusa. Inoltre, dati i tempi non prevedibili delle procedure 
giudiziarie in corso, non è possibile definire un termine per la 
cessazione della società.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.



SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Scioglimento e Liquidazione della società

(PARTECIPAZIONE INDIRETTA)

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 02101430425

Denominazione 
CONSORZIO ZONA PALOMBARE SCARL IN LIQUIDAZIONE  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato di attuazione della procedura Procedura di liquidazione in corso
Motivazioni del mancato avvio della procedura di 
scioglimento
Data della deliberazione di scioglimento
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE VOLONTARIA IN 

CORSO
Data di nomina dei liquidatori 23/10/2014
Data di deliberazione della revoca

Ulteriori informazioni*
L’attività risulta conclusa da alcuni anni mentre la liquidazione 
societaria dipende dall’esito di alcune procedure concorsuali 
di società con cui si erano intrattenuti rapporti commerciali

*Campo testuale con compilazione facoltativa.



SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Scioglimento e Liquidazione della società

(PARTECIPAZIONE INDIRETTA)

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 01230550996
Denominazione TIRANA ACQUE SCARL IN LIQUIDAZIONE   

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato di attuazione della procedura Procedura di liquidazione in corso
Motivazioni della mancato avvio della procedura
Data di deliberazione della liquidazione 16/06/2006
Stato di avanzamento della procedura PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE IN CORSO 
Data di deliberazione della revoca
Motivazioni della conclusione della procedura con esito 
negativo

Ulteriori informazioni*
Non è possibile definire una tempistica di cessazione 
dell’attività liquidatoria a causa dei contenziosi pendenti in 
giudizio.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.
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